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N. 100 
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il 30 dicembre 2019 

Istituzione del Reddito energetico regionale 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

Il mercato dell'energia sta attraversando una nuova fase dal punto di vista economico, tecnolo-

gico, sociale ed ambientale nell'ambito della quale il boom delle rinnovabili, in connessione con la 

crescente sensibilità ambientale, costituisce l'esempio più evidente. In questo quadro, sebbene all'appa-

renza la produzione di energia da fonti fossili appaia fondamentale per garantire il fabbisogno energe-

tico e la sicurezza del sistema, in realtà tale modello sta perdendo la sua sostenibilità economica e so-

prattutto ambientale, in favore di una generazione dell'energia sempre più diffusa, la cui caratteristica 

tipica è la localizzazione in prossimità dell'utente finale. La generazione diffusa è quindi l'unica pro-

spettiva di liberazione dalla dipendenza energetica, a favore di un sistema caratterizzato da autonomia 

e partecipazione, volto a realizzare il modello dell'economia solidale nel settore energetico, consenten-

do a tutti di essere utenti attivi. Come noto, il "Quadro per il clima e l'energia 2030" fissa tre obiettivi 

principali da conseguire entro l'anno indicato: una riduzione almeno del 40 per cento delle emissioni di 

gas a effetto serra (rispetto ai livelli del 1990); una quota almeno del 27 per cento di energia rinnovabi-

le; un miglioramento almeno del 27 per cento dell'efficienza energetica. Il Quadro è stato adottato dai 

leader dell'Unione europea nell'ottobre 2014, si basa sul Pacchetto per il clima e l'energia 2020 ed è 

coerente con la prospettiva a lungo termine delineata nella tabella di marcia per passare a un'economia 

competitiva a basse emissioni di carbonio entro il 2050. Il Quadro contribuisce a realizzare un sistema 

che assicuri energia a prezzi accessibili a tutti i consumatori; renda più sicuro l'approvvigionamento 

energetico dell'Unione europea; riduca la dipendenza europea dalle importazioni di energia; crei nuove 

opportunità di crescita e posti di lavoro; apporti benefici sul piano dell'ambiente e della salute, ridu-

cendo l'inquinamento atmosferico. Per il raggiungimento di tale obiettivo, il Comitato delle regioni 

dell'Unione europea ha evidenziato la necessità di coinvolgere i governi regionali e locali che condivi-

dono, insieme ai governi nazionali, la responsabilità della lotta al riscaldamento globale. E nell'ambito 

di questo contesto che si colloca la presente proposta di legge che istituisce in Sardegna il cosiddetto 

"Reddito energetico regionale", da realizzare attraverso la previsione di interventi per l'acquisto e la 

messa a disposizione, da parte della Regione, di impianti fotovoltaíci sulle coperture delle case dei cit-

tadini dando la possibilità ai beneficiari di utilizzare gli impianti in comodato d'uso. La quota di ener-
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gia in eccesso viene venduta in rete ed i proventi percepiti dalla Regione sono reinvestiti per alimenta-

re la misura. L'iniziativa, sperimentata per la prima volta con successo dal Comune di Porto Torres, 

mette insieme una misura di contrasto alle povertà e lo sviluppo delle energie rinnovabili. La proposta 

di legge si propone di estendere a livello regionale l'iniziativa sperimentata nel Comune di Porto Tor-

res: in sostanza sarà la Regione, al fine di favorire la progressiva diffusione di impianti di produzione 

di energia elettrica da fonte solare presso ed a servizio delle utenze residenziali domestiche o condo-

miniali, ad acquistare e a mettere a disposizione a titolo di comodato impianti fotovoltaici in favore, in 

via prioritaria, di utenti in condizioni di disagio socioeconomico. Grazie all'autoconsumo dell'energia 

prodotta, le famiglie potranno abbattere i costi della bolletta elettrica. La proposta di legge istituisce il 

Reddito energetico regionale e ne disciplina le modalità di finanziamento, demanda ad un regolamento 

di attuazione le modalità di regolamentazione e di accesso al Reddito energetico. In particolare, si pre-

cisa che i criteri di selezione dei beneficiari devono favorire in via prioritaria, per le utenze domesti-

che, i nuclei familiari in stato di indigenza, quelli più numerosi e le giovani coppie. Invece, per le u-

tenze condominiali saranno previsti specifici punteggi sulla base, ad esempio, del numero di unità abi-

tative ad uso residenziale presenti nel condominio. Per la concreta attivazione del Reddito energetico 

regionale, la Regione dovrà sottoscrivere con il GSE un protocollo d'intesa. L'energia prodotta potrà 

essere autoconsumata dai cittadini per le proprie necessità, mentre quella non utilizzata verrà immessa 

in rete mediante il contratto di scambio sul posto, stipulato tra i singoli cittadini e il GSE. Alla Regione 

verrà attribuito il diritto di percepire dal GSE il contributo in conto scambio, che andrà a rimpinguare 

il fondo per il finanziamento di nuovi impianti fotovoltaici. In merito all'acquisto e all'installazione 

degli impianti foto voltaici, oltre che per i servizi di manutenzione straordinaria, telecontrollo e raccol-

ta dei dati di produzione e consumo, si procederà tramite bandi pubblici e con oneri a carico della Re-

gione. Nessun onere, invece, potrà derivare a carico degli utenti beneficiari del Reddito energetico, ad 

eccezione degli interventi di manutenzione ordinaria, dell'eventuale facoltà di riscatto e degli obblighi 

risarcitori correlati ai casi di decadenza dal beneficio. 
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TESTO DEL PROPONENTE  

Art. 1 

 

Oggetto 

1. Le presenti disposizioni dettano i 

principi, la disciplina e le modalità per l'istitu-

zione del Reddito energetico regionale. 

 

Art. 2 

 

Istituzione del Reddito energetico regionale 

1. Al fine di favorire la progressiva dif-

fusione di impianti di produzione di energia elet-

trica da fonte rinnovabile presso e a servizio del-

le utenze residenziali domestiche o condominia-

li, è istituito il Reddito energetico regionale at-

traverso la previsione di interventi per l'acquisto 

e l'installazione di impianti di produzione di e-

nergia elettrica alimentati da fonti rinnovabili in 

favore di utenti in condizioni di disagio socioe-

conomico che si impegnano ad attivare, tramite 

idonee convenzioni con il Gestore dei servizi 

energetici Spa (GSE), il servizio di scambio sul 

posto dell'energia elettrica prodotta dai suddetti 

impianti, il cui acquisto è incentivato dalla Re-

gione attraverso la concessione di contributi. 

Con l'istituzione del Reddito energetico regiona-

le, la Regione intende perseguire i seguenti o-

biettivi di pubblico interesse: 

a) tutela dell'ambiente, grazie all'abbattimento 

delle emissioni atmosferiche ottenuto me-

diante il progressivo incremento della pro-

duzione d'energia elettrica da fonti rinnova-

bili; 

b) promozione della coesione economico-

sociale, attraverso il progressivo incremento 

delle utenze beneficiarie del consumo gra-

tuito dell'energia elettrica prodotta da fonti 

rinnovabili; 

c) sviluppo economico del territorio, per effet-

to del diffuso miglioramento dell'efficienza 

energetica degli immobili serviti e della 

possibilità di favorire la creazione di una fi-

liera locale nel settore dell'installazione, 

manutenzione e gestione di impianti di pro-
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duzione d'energia da fonti rinnovabili. 

Art. 3 

 

Principi di funzionamento 

1. La misura del Reddito energetico re-

gionale incentiva l'acquisto e l'installazione di 

impianti di produzione di energia elettrica ali-

mentati da fonti rinnovabili, da parte dei soggetti 

beneficiari di cui all'articolo 4, attraverso l'ero-

gazione di contributi agli operatori economici 

inseriti nell'elenco di cui al comma 4. 

2. Gli utenti beneficiari della misura 

hanno diritto all'autoconsumo gratuito dell'ener-

gia elettrica prodotta attraverso gli impianti. Il 

contributo non è cumulabile con altre eventuali 

agevolazioni comunitarie, statali o regionali in 

materia di energia. 

3. Pena la decadenza dal beneficio, l'u-

tente beneficiario ha l'obbligo di sottoscrivere 

una convenzione con il GSE per l'attivazione del 

servizio di scambio sul posto dell'energia elettri-

ca prodotta dai suddetti impianti. Il beneficiario 

ha, altresì, l'obbligo di cedere alla Regione gli 

eventuali crediti maturati nei confronti del GSE 

in ragione del servizio di scambio sul posto a 

decorrere dall'entrata in esercizio dell'impianto. 

Sono percepiti dalla Regione e vincolati al fi-

nanziamento della misura ogni altro corrispetti-

vo, contributo, rimborso o somma comunque ri-

conosciuta agli utenti in forza del servizio di 

scambio sul posto ed eventuali incentivi ricono-

sciuti a sostegno della produzione di energia e-

lettrica e termica da impianti alimentati da fonti 

rinnovabili. 

4. La Regione, attraverso apposito avvi-

so, predispone l'elenco degli operatori economici 

abilitati agli interventi di installazione degli im-

pianti di cui alla presente misura. Tale elenco è 

periodicamente aggiornato secondo le modalità 

stabilite nel regolamento di cui all'articolo 5. 

5. Nei limiti delle risorse stanziate nel 

bilancio regionale annuale e pluriennale, la Re-

gione prevede: 

a) a favore dei beneficiari di cui all'articolo 4, 

comma 1, lettere a) e b), un contributo a 
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fondo perduto fino a un massimo di euro 

6.000, per ciascun intervento di acquisto e 

installazione di impianti fotovoltaici o sola-

ri termo-fotovoltaici o microeolici. Una 

quota massima del 20 per cento del contri-

buto può essere utilizzata per prevedere, ol-

tre ai predetti impianti, l'acquisto e l'instal-

lazione di impianti solari termici per la pro-

duzione di acqua calda sanitaria; 

b) a favore dei beneficiari di cui all'articolo 4, 

comma 1, lettera c), un contributo a fondo 

perduto fino a un massimo di euro 6 mila, 

per l'intervento di acquisto e installazione di 

impianti fotovoltaici o microeolici per le 

utenze relative ai consumi di energia elet-

trica per il funzionamento degli impianti a 

uso condominiale. É, inoltre, possibile pre-

vedere sistemi di accumulo, in questo caso 

il contributo massimo è pari a euro 8.500. 

6. Il contributo di cui al comma 5 copre 

le spese relative ad acquisto, installazione, con-

nessione, manutenzione e assicurazione degli 

impianti, comprese le pratiche amministrative e i 

relativi costi. Sono a carico degli utenti benefi-

ciari le spese di esercizio, l'eventuale disinstalla-

zione degli impianti e gli oneri degli obblighi 

risarcitori correlati ai casi di decadenza dal be-

neficio. 

7. È fatto divieto al beneficiario di alie-

nare e/o dismettere l'impianto, per un periodo 

non inferiore a venti anni dalla connessione 

dell'impianto alla rete di distribuzione. Per un 

periodo non inferiore a venti anni, il beneficiario 

della misura e l'installatore dell'impianto devono 

assicurare le migliori condizioni di esercizio de-

gli impianti e, a tal fine, i moduli fotovoltaici, gli 

inverter, gli eventuali collettori termici o il gene-

ratore microeolico installati devono essere ga-

rantiti dal costruttore per almeno dieci anni, i-

noltre gli impianti di produzione di energia elet-

trica da fonte rinnovabile devono essere coperti 

da apposita assicurazione di durata ventennale e 

da un contratto di manutenzione, entrambi pre-

visti all'atto della presentazione dell'istanza. Gli 

impianti, inoltre, devono essere dotati di un si-

stema di monitoraggio della produzione consul-

tabile da remoto. 

8. Nel caso di alienazione, cessione in 

godimento a qualsiasi titolo ovvero estinzione di 
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diritti personali di godimento relativamente 

all'immobile rispetto al quale l'impianto è fun-

zionale, l'avente causa si impegna con atto scrit-

to a mantenere in esercizio l'impianto per la du-

rata prevista. L'alienante o il concedente o co-

munque il beneficiario della misura, entro il 

termine di tre mesi dalla formalizzazione dell'at-

to che determina la cessazione del diritto di go-

dimento, provvede a trasmettere alla Sezione re-

gionale competente l'atto di concessione in cui 

risulti evidenziato il suddetto vincolo. 

9. In tutti i casi di utilizzazione parziale 

dell'impianto è prevista la restituzione del con-

tributo da parte del beneficiario della misura pro 

quota per il periodo di mancato impegno. 

10. I servizi di telecontrollo e la raccolta 

dei dati di produzione e consumo sono acquisiti 

da parte della Sezione regionale competente me-

diante procedure a evidenza pubblica, eventual-

mente svolte con il supporto del GSE, e con one-

ri a carico della Regione. Al tal fine, il soggetto 

richiedente dichiara di consentire il libero acces-

so all'impianto al personale della Regione o da 

essa delegato. 

11. La Regione e il GSE sottoscrivono 

un apposito protocollo di intesa finalizzato alla 

realizzazione degli interventi di cui alla presente 

legge, al fine di avviare il Reddito energetico re-

gionale e di conseguire gli obiettivi comuni volti 

a favorire lo sviluppo e la diffusione in ambito 

urbano delle energie rinnovabili e degli interven-

ti di efficientemente energetico. 

Art. 4 

 

Beneficiari 

1. Possono accedere alla misura del 

Reddito energetico regionale le seguenti catego-

rie di beneficiari residenti in uno dei comuni del-

la Sardegna: 

a) i clienti finali e titolari di punti di consegna 

dell'energia elettrica a uso domestico, pro-

prietari o titolari di diritti reali di usufrutto, 

uso o abitazione, di unità abitative indipen-

denti, non in condominio, situate nel territo-

rio regionale; 

b) i clienti finali e titolari di punti di consegna 
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dell'energia elettrica a uso domestico, pro-

prietari o titolari del diritto di usufrutto, uso 

o abitazione su unità immobiliari facenti 

parte di edifici in condominio situati nel ter-

ritorio regionale. In tale caso l'installazione 

è consentita sul lastrico solare, su ogni altra 

idonea superficie comune e sulle parti di 

proprietà individuale dell'interessato. Qua-

lora per la realizzazione dell'intervento si 

rendano necessarie modificazioni delle parti 

comuni, l'interessato deve allegare alla do-

manda copia della comunicazione inviata 

all'amministrazione con l'indicazione del 

contenuto specifico e delle modalità di ese-

cuzione degli interventi, e copia del verbale 

dell'assemblea di condominio eventualmen-

te convocata per la deliberazione di cui 

all'articolo 1122 bis, secondo comma, del 

codice civile; 

c) i condomini, situati nel territorio regionale, 

per le utenze relative ai consumi di energia 

elettrica per il funzionamento degli impianti 

a uso condominiale. 

2. Le richieste di accesso sono istruite in 

ordine temporale di presentazione e subordinate 

al conseguimento di un punteggio minimo sulla 

base della scala multidimensionale di valutazio-

ne definita dal regolamento di cui all'articolo 5. 

Le richieste sono presentate e valutate per il 

tramite di una piattaforma informatica. Per le ca-

tegorie di cui al comma 1, lettere a) e b), la valu-

tazione tecnica deve favorire in via prioritaria: i 

nuclei familiari in condizioni di disagio socio-

economico valutate sulla base del valore dell'in-

dicatore ISEE; i nuclei familiari composti da 

cinque o più componenti, le giovani coppie e i 

nuclei familiari formati da anziani che abbiano 

superato il sessantacinquesimo anno d'età, non-

ché i nuclei familiari con più di due figli minori; 

c) i nuclei familiari con almeno un componente 

affetto da invalidità o handicap riconosciuti dalle 

autorità competenti. Per la categoria di cui al 

comma 1, lettera c), la valutazione tecnica tiene 

conto del numero di unità abitative a uso resi-

denziale presenti nel condominio. Per tutte le ca-

tegorie di cui al comma 1, ulteriori punti posso-

no essere attribuiti a favore degli utenti che cer-

tificano la realizzazione di interventi per la ri-

mozione e lo smaltimento dell'amianto presente 

sui tetti. Sono esclusi dalla misura gli interventi 
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di installazione di impianti di produzione di e-

nergia elettrica da fonte rinnovabile che non ga-

rantiscono sufficienti condizioni di producibilità 

dell'impianto o un costo per kw installato supe-

riore ai valori soglia. Il regolamento di cui all'ar-

ticolo 5 definisce il valore minimo di producibi-

lità dell'impianto e i valori soglia. La selezione 

dei beneficiari avviene mediante procedure tra-

sparenti, imparziali, non discriminatorie, pro-

mosse dalla Regione con la pubblicazione di un 

apposito avviso pubblicato sul Bollettino ufficia-

le della Regione autonoma della Sardegna e per i 

quali viene assicurata ogni ulteriore forma di a-

deguata pubblicità. 

Art. 5 

 

Regolamento di attuazione 

1. Sulla base dei principi di cui alle pre-

senti disposizioni, con apposito regolamento del-

la Giunta regionale, da adottarsi entro centottan-

ta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, previo parere della competente 

commissione consiliare, sono stabilite le modali-

tà di regolamentazione della misura del Reddito 

energetico regionale. 

2. Il regolamento disciplina e individua, 

in particolare: 

a) i requisiti e le caratteristiche delle categorie 

di beneficiari di cui all'articolo 4; 

b) i requisiti minimi e le caratteristiche che gli 

impianti posti a disposizione delle utenze 

beneficiarie devono possedere; 

c) le modalità di presentazione delle domande 

di assegnazione del contributo, con l'indica-

zione delle informazioni e dei documenti da 

allegare; 

d) le modalità di istruttoria delle domande e i 

criteri di valutazione per ciascuna domanda 

presentata; 

e) le modalità di attivazione del meccanismo 

di scambio sul posto; 

f) i termini per la realizzazione delle opere, 

per la rendicontazione delle risorse, le cause 

di decadenza e revoca del beneficio e la 

quantificazione dei correlati obblighi risar-

citori; 

g) l'elenco degli operatori economici, di cui 

all'articolo 3, comma 4, abilitati agli inter-
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venti di installazione degli impianti finan-

ziati con la presente misura. 

2. Il regolamento di cui al comma 1 di-

sciplina, inoltre, i rapporti tra la Regione, il GSE 

e i beneficiari della misura. In particolare, i sog-

getti beneficiari sono tenuti a concludere due di-

stinte convenzioni: 

a) con la Regione, per la definizione degli ob-

blighi assunti dal beneficiario ai fini della 

cessione alla Regione degli eventuali crediti 

maturati nei confronti del GSE in ragione 

del servizio di scambio sul posto; 

b) con il GSE, per l'attivazione del servizio di 

scambio sul posto. 

Art. 6 

 

Clausola valutativa 

1. Il Consiglio regionale esercita il con-

trollo sull'attuazione delle presenti disposizioni e 

ne valuta i risultati ottenuti. A tal fine la Giunta 

regionale, trascorsi due anni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge e con successiva 

periodicità biennale, presenta alla Commissione 

consiliare competente una relazione sullo stato 

d'attuazione e sull'efficacia della misura del 

Reddito energetico regionale. In particolare, la 

relazione contiene dati e informazioni su: 

a) gli interventi attuati e i risultati della loro 

implementazione, indicando strumenti e 

modalità applicative; 

b) i tempi dei procedimenti, le risorse stanzia-

te e utilizzate, eventuali criticità incontrate 

nell'attuazione degli interventi; 

c) il numero dei soggetti beneficiari; 

d) il totale dell'energia elettrica prodotta dagli 

impianti di produzione di energia elettrica 

da fonti rinnovabili installati presso i sog-

getti beneficiari e immessa in rete e l'am-

montare dei crediti complessivamente ma-

turati dalla Regione nei confronti del GSE 

in ragione del servizio di scambio sul posto. 

2. Le competenti strutture del Consiglio 

e della Giunta regionale si raccordano per la mi-

gliore valutazione delle presenti disposizioni. 

 

Art. 7 
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Norma finanziaria 

1. Il finanziamento del Reddito energe-

tico regionale sono assicurati mediante una do-

tazione finanziaria per l'esercizio finanziario 

2020 di euro 5.600.000. 

2. La Regione provvede all'attuazione 

della presente legge nell'ambito degli stanzia-

menti di cui all'azione 4.3.1. P.O. FESR 2014-

2020 (Asse IV Energia sostenibile e qualità della 

vita - Azione 4.3.1 -Realizzazione di reti intelli-

genti di distribuzione dell'energia smart grids e 

smart community) iscritti nel bilancio di previ-

sione della Regione per gli anni 2019-2021 e in 

quelli corrispondenti dei bilanci degli anni suc-

cessivi (missione 17 - programma 1 - titolo 2). 

3. Al finanziamento della presente legge 

possono concorrere ulteriori risorse di deriva-

zione europea, statale e regionale destinate alle 

medesime finalità. 

 


